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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 27 marzo 2012.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.40 alle 13.

COMITATO DEI NOVE

Martedì 27 marzo 2012.

DL 15/2012: Disposizioni urgenti per le elezioni

amministrative del maggio 2012.

Emendamenti C. 5049 Governo, approvato dal Senato.

Il comitato dei nove si è riunito dalle 13
alle 13.10.
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SEDE REFERENTE

Martedì 27 marzo 2012. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO. — Inter-
vengono i sottosegretari di Stato per la
giustizia Andrea Zoppini e il sottosegretario
di Stato per gli esteri Marta Dassù.

La seduta comincia alle 13.10.

Istituzione della Commissione nazionale per la pro-

mozione e la protezione dei diritti umani.

Testo base C. 4534, approvato dal Senato, C. 1720

Giulietti e C. 1918 Maran.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 6 marzo 2012.

Donato BRUNO, presidente, ricorda che
sul testo del disegno di legge C. 4534, come
risultante dall’esame degli emendamenti,
sono stati espressi i pareri delle compe-
tenti Commissioni in sede consultiva.

In particolare, si sono espresse in senso
favorevole le Commissioni II (Giustizia) e
VII (Cultura); ha espresso parere favorevole
con un’osservazione la Commissione parla-
mentare per le questioni regionali; ha
espresso parere favorevole con condizioni
la XI Commissione (Lavoro) mentre ha
espresso parere favorevole con condizioni e
osservazioni la III Commissione (Affari
esteri). La V Commissione (Bilancio) non ha
invece espresso alcun parere, essendo
emerse in seduta una serie di questioni che
sono state rappresentate in una lettera in-
viata dal presidente della V Commissione,
di cui aveva già dato lettura in precedenza.

Avverte quindi che il relatore ha pre-
sentato alcuni emendamenti (vedi allegato)
volti a tenere conto dei rilievi espressi
dalle Commissioni in sede consultiva.

Fa infine presente che, dopo l’esame
dei suddetti emendamenti, scriverà al Mi-
nistro dell’economia e delle finanze per
chiedere l’invio alla Commissione, entro
breve termine, della relazione tecnica ag-

giornata sul provvedimento, come richiesto
nella lettera del presidente della Commis-
sione Bilancio e alla luce delle modifiche
elaborate dal relatore.

Raffaele VOLPI (LNP), relatore, fa pre-
sente di aver elaborato alcune proposte
emendative al fine di proseguire nell’iter
del provvedimento in titolo, tenendo conto
dei rilievi espressi dalle Commissioni com-
petenti in sede consultiva.

Precisa quindi che gli emendamenti
presentati non incidono su quanto già
definito nel corso dell’esame in sede re-
ferente dalla Commissione, essendo volti a
superare, in particolare, le preoccupazioni
manifestate nella lettera del presidente
della Commissione bilancio del 21 dicem-
bre scorso e a razionalizzare quanto più
possibile il testo in discussione.

Fa inoltre presente che, da uno studio
elaborato dagli uffici, emerge come vi sia
stata una applicazione non uniforme della
risoluzione 48/134 dell’Assemblea generale
delle Nazioni Unite da parte dei paesi
dell’Unione europea. Le misure previste
dal testo in esame porterebbero comunque
a definire, per l’Italia, una soluzione di
grande equilibrio e terzietà rispetto alla
politica, come dimostra la procedura pre-
vista per la nomina dei componenti del-
l’istituenda Commissione che, diversa-
mente da quanto stabilito in altri paesi,
non sarà effettuata da parte del Governo.

Sottolinea come l’istituendo organismo
si fondi su un’impostazione equilibrata,
prevedendo la nomina di componenti qua-
lificati e l’utilizzo in modo efficace della
struttura, già operante, dell’UNAR. La pre-
vista istituzione del Consiglio per i diritti
umani e le libertà fondamentali sarebbe
inoltre sostituita da una disposizione che
assicuri il pieno coinvolgimento dei sog-
getti e degli organismi che componevano il
Consiglio.

Gli emendamenti presentati sono
quindi volti a razionalizzare le procedure,
a prevedere una maggiore sostenibilità
finanziaria, tanto più importante in una
fase di crisi economica come quella at-
tuale, ed a definire una struttura organiz-
zativa « essenziale », valorizzando l’attività
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di collaborazione con l’UNAR e con il
Comitato interministeriale dei diritti
umani operante presso il Ministero degli
affari esteri ed assicurando sempre la
necessaria terzietà.

Passando ad illustrare nel dettaglio gli
emendamenti presentati, fa presente che
l’emendamento 2.100 è volto a recepire
quanto evidenziato nella lettera inviata dal
presidente della Commissione Bilancio sul
provvedimento, rispetto all’esigenza di
contenere i costi dell’istituendo organismo.
Viene quindi fissato a 200.000 euro il
limite massimo dell’indennità del Presi-
dente – analogamente a quanto recente-
mente previsto per l’Autorità garante per
l’infanzia e l’adolescenza – e, conseguen-
temente, a 133.300 quello dell’indennità
dei componenti.

L’emendamento 3.100 è volto a rece-
pire, in particolare, quanto evidenziato
nella lettera inviata dal Presidente della
Commissione Bilancio sull’attività ed il
ruolo dell’UNAR.

L’emendamento 3.101, a sua volta, è
finalizzato a recepire, da una parte,
quanto evidenziato nel parere della Com-
missione Affari esteri, prevedendo una
norma di raccordo rispetto alla soppres-
sione del Consiglio, che sarà proposta con
l’emendamento 6.100, riferito all’articolo
6. Dall’altra parte, l’emendamento tiene
conto di quanto evidenziato nella lettera
del presidente della Commissione Bilancio,
riguardo all’esigenza di contenere i costi:
viene quindi stabilito « a regime » – e non
solo in sede di prima applicazione – il
ricorso a personale comandato da altre
amministrazioni, con evidenti risparmi di
spesa. Sul punto interviene anche il suc-
cessivo emendamento 5.100.

L’emendamento 3.102 prevede una mo-
difica volta ad assicurare un maggiore
coerenza normativa del testo.

Come l’emendamento 3.101, anche
l’emendamento 5.100 tiene conto di
quanto evidenziato nella lettera del presi-
dente della Commissione Bilancio, ri-
guardo all’esigenza di contenere i costi,
stabilendo « a regime » e non solo in via
transitoria il ricorso a personale coman-
dato da altre amministrazioni, ponendo

altresì dei limiti al compenso del direttore
(pari alla metà di quello del Presidente).

L’emendamento 6.100 è volto a recepire
quanto evidenziato nel parere della Com-
missione Affari esteri, sostituendo la pre-
visione dell’istituzione del Consiglio per i
diritti umani e le libertà fondamentali con
una disposizione che assicuri comunque
che vengano acquisite le valutazioni dei
soggetti e degli organismi che compone-
vano il Consiglio.

L’emendamento 12.100, infine, è volto
ad adeguare il testo alle modifiche inter-
venute. Per la restante parte, le cifre
andranno aggiornate sulla base del conte-
nuto della relazione tecnica che sarà chie-
sta al Governo.

Gianclaudio BRESSA (PD) ritiene op-
portuno rinviare la votazione degli emen-
damenti presentati dal relatore, così che
tutti i gruppi possano approfondirne ade-
guatamente i contenuti.

Il sottosegretario Marta DASSÙ si di-
chiara disponibile a procedere sin d’ora
all’esame degli emendamenti ovvero, se la
Commissione lo ritiene, a rinviare l’esame
ad altra seduta.

Donato BRUNO, presidente, tenuto
conto dell’esigenza dei componenti della
Commissione di approfondire i contenuti
degli emendamenti presentati in data
odierna dal relatore, chiede al sottosegre-
tario la disponibilità ad essere presente ad
una seduta da convocare nella giornata di
domani, alle ore 13.30, per procedere
all’esame delle proposte emendative.

Il sottosegretario Marta DASSÙ espri-
me la propria disponibilità ad essere pre-
sente nella giornata di domani alla seduta
della Commissione per l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Richiama, quindi, alcuni profili di cui
sottolinea la particolare importanza: l’ef-
fettiva indipendenza dell’istituenda Com-
missione, che va chiarita nel migliore
modo possibile; la sua sostenibilità finan-
ziaria, come evidenziato con chiarezza dal
relatore, e la necessità di un raccordo
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operativo con la società civile. Esprime
infine alcune perplessità riguardo alla for-
mulazione riferita alla figura del direttore
dell’ufficio della Commissione.

Raffaele VOLPI (LNP) ricorda che la
parte del testo riguardante la figura del
direttore era stata oggetto di modifica a
seguito dell’approvazione di un emenda-
mento da parte della Commissione nel
corso dell’esame in sede referente.

Donato BRUNO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame alla seduta da convocare
per la giornata di domani, alle ore 13.30.

Istituzione del « Giorno della memoria dei bambini

di Bullenhuser Damm » in ricordo dei venti bambini

ebrei della scuola di Bullenhuser Damm, utilizzati in

esperimenti medici nel campo di sterminio di

Neuengamme.

C. 4195 Veltroni.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
22 marzo 2012.

Pierguido VANALLI (LNP), ricordato
come il presidente nella precedente seduta
abbia ventilato la possibilità di chiedere il
trasferimento dell’esame alla sede legisla-
tiva, dichiara che il suo gruppo è favorevole.

Pierluigi MANTINI (UdCpTP) dichiara
che il gruppo dell’Unione di centro per il
Terzo polo è favorevole a chiedere il trasfe-
rimento dell’esame alla sede legislativa.

Gianclaudio BRESSA (PD) dichiara che
anche il suo gruppo è favorevole a chie-
dere il trasferimento dell’esame alla sede
legislativa.

Donato BRUNO, presidente, preso atto
che non vi sono richieste di intervento,
propone di fissare alle ore 12 di lunedì 2
aprile il termine per la presentazione di
emendamenti al testo.

La Commissione concorda.

Donato BRUNO, presidente, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

Istituzione di una Commissione parlamentare di

inchiesta sugli atti di intimidazione nei confronti

degli amministratori locali.

Doc. XXII, n. 30 Lo Moro.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 28 febbraio 2012.

Donato BRUNO, presidente, ricorda che
nella precedente seduta è stata data let-
tura di una lettera del presidente della
Commissione parlamentare di inchiesta
sul fenomeno della mafia e sulle altre
associazioni criminali, anche straniere. In
particolare, il senatore Pisanu esprime
l’avviso che la materia oggetto della isti-
tuenda Commissione rientri nell’ambito
della competenza attribuita dalla legge alla
Commissione « antimafia », con il conse-
guente rischio di sovrapposizioni tra i due
organismi. La relatrice sul provvedimento
in esame, onorevole Amici, ritiene per
contro che non vi sarebbero sovrapposi-
zioni di competenze tra la Commissione
istituenda e la Commissione « antimafia ».

Pierluigi MANTINI (UdCpTP) dichiara
che il suo gruppo è favorevole a proseguire
l’esame dell’atto in titolo.

Gianclaudio BRESSA (PD) dichiara che
anche il suo gruppo è favorevole a pro-
seguire l’esame dell’atto in titolo.

Giuseppe CALDERISI (PdL) ritiene che
le considerazioni svolte dal presidente
della Commissione « antimafia » siano me-
ritevoli di attenzione e debbano essere
approfondite. Si riserva pertanto di far
conoscere la posizione del suo gruppo su
questo punto nella prossima seduta.
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Donato BRUNO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.30.

COMITATO RISTRETTO

Martedì 27 marzo 2012.

Modifica all’articolo 133 della Costituzione, in ma-

teria di istituzione, modificazione e soppressione

delle province.

C. 1242 cost. Gibelli, C. 4439 cost. Bersani, C. 4493

cost. Pastore, C. 4499 cost. Calderisi, C. 4506 cost.

Vassallo, C. 4682 d’iniziativa popolare e C. 4887 cost.

Lanzillotta.

Il comitato ristretto si è riunito dalle
13.30 alle 13.45.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 27 marzo 2012. — Presidenza
del vicepresidente Alessandro NACCARATO.

La seduta comincia alle 13.50.

Definizione del processo penale nei casi di partico-

lare tenuità del fatto.

C. 2094-A Tenaglia.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Alessandro NACCARATO (PD), presi-
dente, sostituendo il relatore, rileva che gli
emendamenti contenuti nel fascicolo n. 2
non presentano profili critici per quanto
attiene al rispetto del riparto di compe-
tenze legislative di cui all’articolo 117 della
Costituzione e propone pertanto di espri-
mere su di essi il parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 13.55.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Norme per l’autogoverno delle istituzioni
scolastiche statali.
Testo unificato C. 953 Aprea ed abb.

COMITATO DEI NOVE

Disposizioni per promuovere il riequilibrio
delle rappresentanze di genere nei consigli e
nelle giunte delle regioni e degli enti locali.
Emendamenti testo unificato C. 3466-3528-
4254-4271-4415-4697-A.
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ALLEGATO

Istituzione della Commissione nazionale per la promozione e la
protezione dei diritti umani (Testo base C. 4534, approvato dal Senato,

C. 1720 Giulietti e C. 1918 Maran).

EMENDAMENTI DEL RELATORE

ART. 2.

Al comma 7, dopo le parole: e successive
modificazioni aggiungere le seguenti: ,e
comunque nei limiti della spesa autoriz-
zata ai sensi dell’articolo 12, comma 1.

Conseguentemente:

al medesimo comma 7 sopprimere le
seguenti parole: Agli altri due componenti
compete una indennità di funzione non
eccedente, nel massimo, i due terzi di
quella spettante al Presidente;

dopo il comma 7 inserire il seguente:

7-bis. Agli altri due componenti com-
pete una indennità di funzione non ecce-
dente, nel massimo, i due terzi di quella
spettante al Presidente.;

all’articolo 12, sostituire il comma 1
con il seguente:

1. All’onere derivante dall’attuazione
dell’articolo 2, commi 7 e 7-bis, pari,
rispettivamente, a euro 200.000 e a euro
266.600 a decorrere dall’anno 2012, si
provvede, a decorrere dall’anno 2012, me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2011-2013, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero degli affari esteri.

2. 100. Il relatore.

ART. 3.

Al comma 2, sostituire le parole: Al fine
dell’attuazione del comma 1, la Commis-
sione può richiedere la collaborazione con
le seguenti: Per l’attuazione dei compiti di
cui al comma 1, la Commissione si avvale,
con riferimento ai profili che attengono
alla parità di trattamento ed alle discri-
minazioni fondate sulla razza o sull’ori-
gine etnica,.

3. 100. Il relatore.

Sostituire il comma 8 con il seguente:

8. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da adottare entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, su proposta del Mi-
nistro degli affari esteri, di concerto con i
Ministri dell’economia e delle finanze e
per la pubblica amministrazione e la sem-
plificazione, e su parere conforme della
Commissione, sono adottate le norme con-
cernenti il funzionamento, l’organizza-
zione interna, i bilanci, i rendiconti e la
gestione delle spese, le funzioni del diret-
tore dell’ufficio della Commissione e del-
l’ulteriore personale ad esso assegnato.
Con il medesimo decreto sono altresì in-
dividuate le modalità per l’acquisizione
delle valutazioni dei soggetti e degli orga-
nismi di cui all’articolo 6.

Conseguentemente, dopo il comma 8
inserire il seguente:

8-bis. La Commissione svolge le proprie
funzioni e prende le sue decisioni all’una-
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nimità. Il rendiconto della gestione finan-
ziaria è soggetto al controllo della Corte
dei conti.

3. 101. Il relatore.

Al comma 9, dopo le parole: sono de-
finite aggiungere le seguenti: , nel rispetto
delle disposizioni contenute nel decreto di
cui al comma 8,.

3. 102. Il relatore.

ART. 5.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 5.

(Ufficio della Commissione).

1. La Commissione si avvale, per
l’espletamento delle proprie funzioni, di
un proprio ufficio, appositamente istituito,
composto, ai sensi dell’articolo 9, comma
5-ter, del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 303, da dipendenti del comparto Mini-
steri o appartenenti ad altre amministra-
zioni pubbliche, in posizione di comando
obbligatorio, nel numero massimo di nove
unità, di cui sei funzionari esperti e tre fra
amministrativi e tecnici. Il servizio presso
l’ufficio della Commissione è equiparato
ad ogni effetto di legge a quello prestato
nelle rispettive amministrazioni di prove-
nienza. All’atto del collocamento fuori
ruolo e per la durata del medesimo ven-
gono resi indisponibili presso l’ammini-
strazione di provenienza i posti in dota-
zione organica lasciati vacanti.

2. A capo dell’Ufficio è posto un diret-
tore nominato dalla Commissione su pro-
posta del Presidente, per un periodo cor-
rispondente alla durata in carica della
Commissione. Le funzioni del direttore
sono individuate con il decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri di cui
all’articolo 3, comma 8.

3. L’incarico di direttore può essere
conferito a personale dipendente di altra
pubblica amministrazione con contratto di

diritto privato collocato per il periodo di
durata dell’incarico in aspettativa senza
assegni ai sensi dell’articolo 19, comma 6,
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165 ed in possesso dei requisiti profes-
sionali ivi indicati. Il compenso del diret-
tore non può comunque essere superiore
alla metà dell’indennità di funzione spet-
tante al Presidente della Commissione, ai
sensi dell’articolo 2, comma 7.

4. All’ufficio della Commissione, al fine
di garantire la responsabilità e l’autono-
mia, si applicano i princìpi riguardanti
l’individuazione e le funzioni del respon-
sabile del procedimento, ai sensi della
legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché quelli
relativi alla distinzione fra le funzioni di
indirizzo e di controllo, attribuite agli
organi di vertice, e quelli concernenti le
funzioni di gestione attribuite ai dirigenti
ai sensi del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, nonché i princìpi di cui al
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150.

5. Il direttore ed il personale in servizio
presso l’ufficio della Commissione rispon-
dono esclusivamente alla Commissione.

5. 100. Il relatore.

ART. 6.

Sostituire gli articoli 6 e 7 con il se-
guente:

ART. 6.

(Acquisizione delle valutazioni
di altri soggetti ed organismi).

1. Per lo svolgimento delle proprie
funzioni la Commissione acquisisce le va-
lutazioni, anche attraverso consultazioni
periodiche e secondo le modalità indicate
nel decreto di cui all’articolo 3, comma 8,
dei rappresentanti dall’Associazione nazio-
nale dei comuni italiani, dall’Unione delle
province d’Italia, della Conferenza dei pre-
sidenti delle regioni e delle province au-
tonome di Trento e di Bolzano, delle
organizzazioni non governative, delle or-
ganizzazioni sindacali, dei garanti regio-
nali dei diritti dei detenuti, comunque
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denominati, nonché di studiosi ed esperti
dei diritti umani.

2. Dall’attuazione del comma 1 non
devono derivare oneri aggiuntivi per la
finanza pubblica

6. 100. Il relatore.

ART. 12.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’onere derivante dall’attua-
zione dei restanti articoli della presente

legge, pari a euro 1.190.150 a decorrere
dall’anno 2012, si provvede, a decorrere
dall’anno 2012, mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2012-2014, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero degli affari
esteri.

12. 100. Il relatore.
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